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lAt in emni experimmo novo , & paitìo JuUiliore , tìtet 
ut tiobis videtur aria ac probato , modum tamen ex- 
perimenti quo ufi fumas , aperte fubjungìmus ; ut pofl~ 
quam patefaBum fit , qmmodo fingala nobis confii- 
terint , vtdeant hominei , quid errcris fubejfe , 4? 
adbarere pojf't , atque ad probationes magli fidai, & 
magli exqui/itai {fi qua fini) expergìfeantur . 

Bacon di Verularaio • Novum Organimi Scienciarua» 
pag. il 
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A SUA ECCELLENZA 

ALVISE QUER1N1 

DE f. ZUANNE C A V.» 



P0/V4'/0 meditava di render pub- 
blico colle flampe quefio picciolo 
foggio » trattando/? di combattere l' opinio- 
ne mal ftabilita , e diflruggere il vano 
pregiudizio , che vuol pur dominare, del' 
A 2 la 
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la pernicie dell'ufo del Carbon FoJJile dì 
Arxignano , era ben nscejfario , eh' io ten- 
taci dì coprirlo coli' ombra favorevole di 
un Mecenate atta a favorirlo colla fua 
umanità, ed a proteggerlo col feto nome. 
E chi poteva offrirmi fuffragio più ro- 
bufto , ed ìnfieme più onorevole di V. E. 
rifpettabile egualmente per la dignità , che 
per li lu mi , e eòe ajftfa ora in un pofto 
così luminofo , e fublime , a cui è confi- 
dato il maffìmO) il più gelo/o degli uffizj^ 
quello di Prejtde alla comune fallite , è 
atta a garantire la purità della mia in- 
tenzione ? Arricchita delle migliori cagni. 
Xioni feientifiche non rimafero quejle in 
V. E. fterilì\ ed infruttuofe ne* loro foli 
principi , e teoremi; ma applicata diver- 
fa'mente, fecondo li differenti impor tantie- 
mi Uffizi dalla Sovranità a V. E, in 
varie (poche affidati, e gloriofamente fa- 
fienu- 
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fiatati, ha faputo farle brillare utilmente. 
All' attuale dì Lei Uffizio quanto gelo/o , 
altrettanto feducente per un' anima inneb- 
briata dall' entufiafmo di /occorrere , e gio- 
vare altrui, e promuover con illuminato 
prefidio le nobili discipline , e le arti , de* 
coro , e Jofiegno della civil focietà , era rL 
Jerbato il trionfo di far valere una /co- 
perta importante degna d' ejfere accarezza* 
ta per oggetti di commercio , e comodo na- 
zionale. Io fono ora tanto più tentato di pub* 
blicar qui 'fio Saggio , quanto che (certe qua- 
lunqtte fienfi) efperienze diconfi fatte , fan- 
brano favorir fempre più quefio grojfolano 
pregiudìzio, in cambio dì riconofeere una 
Volta la verità delle offervazionì accurate 
nello fieffo Saggio contenute , che furono il 
frutto delle ricerche dell'ora defunto mio 
tenero figlio , alle di cui ceneri debbo an- 
che qusfìo fcarfo tributo di fenfibìlita per 
A 3 una 
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una memoria , che mi farà fempre cara , 
ed acerba . Siccome però il mio ulteriore fi- 
lenzio riconofiere fi potrebbe come w af- 
fenfo di quanto fi ha prete/o vagamente di 
fiabilir e provare circa la pernicie del 
detto genere ; così mentre fono corretto di 
troncarlo , non altro bramo , fe non , che 
le tenui fatiche del figlio , palefando la ve- 
rità in tutta la fua luce, meritar poffano 
l'approvazione de' veri intelligenti, ed il 
compatimento fopra tutto di V. E. , onora- 
to dal quale avrò fempre più motivo d' 
ejfere colla maggior Venerazione , e rico- 
nofeenza' 

Di V. E. 



Umilifs. Devotifs. Obbligatifs. Serv. 

Giovanni Ba foggio 
Speziale all' intesivi del S. Michele. 

PRE- 



L i i li:u"J Cv O 



)(7 X 



PREFAZIONE. 



Hiunque s' attrovi per poco ini- 



ziato nelle Fifiche , fa che la 
oflervazione , e la efperienza fono le fo- 
le vie che fi debbon feguire per ifcuo- 
prire la verità . Senza il foccorfo di que- 
lle, qualunque fia il metodo che ne di- 
rige , non fi può che abbracciar l' Muflo- 
ne in cambio della realità . Qiiefte fu- 
ron le guide che feguitarono in tutti li 
tempi li migliori Fifici , e fopra tutto a' 
giorni noftri que' celebri Chimici^ che 
tanto fi refero utili all' Univerfo colle 
maravigliofe fcoperte che fecero , Appli- 
cato egualmente per Profetane , che per 
genio a quella nobìliflirna difciplina, li 
di lei prodigi eccitarono fempre la mia 
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ctlriofità e la mia ammirazione , e Io Au- 
dio di cffa mi ha fatto conofcere che il 
più delle volte per non attencrfi a que- 
lle guide non fi arriva a fcuoprire quel- 
la verità che fi cerca , e che non ricu- 
fa bene fpeffo di palcfarfi all' occhio dell' 
attento , e vigile oflervatore . 

La recente fcoperta del Carbon Fof- 
file in quefle noflre contrade riputato da 
non pochi perniciofo all'umana fallite , 
ha dato motivo al prefente fcritto che 
affoggetto al Pubblico difinterefTato , ed 
erudito , perth' egli giudichi dopo l' efibìte 
efperienze fe debbafi far gran cafo di 
cotefto fparfo rumore . Io protetto di non 
avere altro che due oggetti nella pub- 
blicazione del prefente mio faggio; il 
primo fi è di giuftificare con quefto la 
perfona verfo la quale ho li più. fagri 
doveri , perchè dal fuo filenzio non li def- 
fuma 



fuma tifi tacito confenfo a quelle opera- 
zioni che per Pubblico comando furon 
fatte fu . quefta materia . Il fecondo fi è 
il zelo che deve avere ogni Cittadino 
per l' inferente, e l' onor Nazionale , trat- 
tandofi di una feoperta non meno de- 
corofa per la fua verificazione , che u- 
tile allo Stato , ben fapendofi quanto 
gravofo fia il Commercio paffivo che la 
Nazione è cóftretta a foftenere per la 
privazione di quefto genere , e che cef- 
ferebbe in gran parte , fe il Pubblico fuf- 
fragio ne introduceffe tra ; noi la cir- 
colazione . 

Inferiore a tutti nei lumi , affoggetto 
al Pubblico la ferie delle mie ofTerva- 
zioni, ed efperienze, non peraltro, che 
per effere illuminato da chi ne fa pili 
di me . Se il mio zelo mi avefle fatto 
travedere , la mia intenzione è certo 
fen- 
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fenza macchia . Io farò grati/fimo, e 
pronto ad approfittarmi de' lumi di tut- 
ti quelli che vorranno fomminiftrarne , 
mentre il più vivo dei miei defiderj è 
quello appunto d' iftruirmi . 
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ANALISI 



DEI 



CARBON FOSSILE 

DÌ ARZIGNANO. 



Jl_ Atta in quefli ultimi giorni per Pubblica Cora- 
roiffione da alcuni Pio fé iTori di quella noiìra Città l'Ana- 
Jifi del Carhon Foflìle fcopeito, non fon molti anni, in 
Arzignano nel Vicentino ; dopo varie elperienzo , ed 
oflervazioni da [oro fatte, entrarono in opinione con- 
tenerfi in quefio fìeiTo Carbone FoiTile del Solfo , e 
dell' Arfenico . Data graziofamente a leggere quefl'Ana- 
lìfi a Giovanni Bafeggio mio Padre, appoggiato egli fili- 
le mediocri cognizioni acquiate nella Chimica, fon- 
damento principale della fua ProfefTione, giudicò non 
poter efTer del loro fentimenco , cioè non ritrovarti 
né l'una, ne l'altra di quelle foflanze. Qjial' impref- 
lione abbia in elfi fatta quefi' opposizione io noi di- 
rò , ma il fatto fi b, che nella loro Relazione al Pub- 
blico raftegnata , niente più parlando dell' Arfenico , 
aderirono contenervi»: folamenta buona porzione di 




' Sol- 
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Solfo . Con quii fondamento abbiano elfi potuto ciò 
foltenere , io non faprel , rifulcando tutto 11 contrario , 
anche rapporto al Solfo, dalle replicate efperienze da 
me praticate. Non mi iacea gran meraviglia il fentire 
che Jì crede/Te mifchiato un poco di Solfo in quello 
Carbone per motivo dell' odore leggeriffìmo eh" egli ne 
fparge neH' abbruciarli , come fa il miglior Carbon 
Foffile impiegato negli ufi domefìici, o nelle Arti al- 
meno dai cinque fedi degli abitanti d'Europa. Mi recò 
bensì grande fiupore l'udire, che con tanta franchezza 
venilfe dapprima auerito eltervi nel Carbon FofHle di 
Arzignano, oltre il Solfo, anche dell' Arfenico , di cui io 
invito cotefìi Profeffori a volerne eflrarre da quello 
Carbone un folo atomo e farlo vedere . 

Sotto due differenti flati puolfi confederare il Carbon 
Fallile d' Arzignano, vale a dire, e come Carbon Fof- 
file naturale , e come Carbon Follile cotto , volgar- 
mente detto purificato . E quanto alla natura del pri- 
mo , li più celebri Autori Nevvman , Henkel , Vallerìu», 
Cronfledt , Jars , Monnet , Sage , Buequet, e tutti gli altri 
citati da quefti , deferivendo li coftituenti principi 
Carbon Follile di tutte le conofciure Miniere d'Europa, 
dicono benii , che in ogni Carbon Follile vi efiiìe dell' 
Acido vetriolico, e del Petrolco, che quello di alcu- 
ne 
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ne di c(Te Miniere e mìfcniato con Piriti Marziali , e 
Sulfuree , ma nelfuno di quelli Autori fa cenno che ri 
fia dell' Arfenico in nefluaa fpecia di Carbon Foffile . 
Sicché la prefenza di quello venefico mezzo metallo fa- 
rebbe una vera Angolarità del Carbon Folfile d' Arzi- 
gnano , e le Angolarità non fono facili a rifcontrarfi 
nelle produzioni della natnra : quelle fole rifledloai con- 
giunte al vederfi anche dai non molto pratici di tali 
materie, cheilCarbone d' Arzignano non fe altroché un 
puro , e femplice Carbon Follile bituminofo fpoglio di 
qualunque traccia di Piriti, avrebbero dovuto pervade- 
re in momenti ad ognuno, che in quello Carbone non 
folo non elìde il fognato Arfenico, ma ch'egli h anco- 
ra intieramente fpoglio di Solfo . Tuttavia per rilevare 
col fatto (a verità, feci le feguenti efperienzs . 

Primo. Sapendo quant' affinità abbia il Solfo coli' Al- 
leali fino confiderato da Mr. Geoffroi la foiianza più af- 
fine di tutte nella fua Tavola de' rapporti , e rifletten- 
do iniìeme alla facilità che ha l' Arfenico di combinarli 
col Alkali fleffo, come dimofìra Mr. Macquer in una 
fiiaDifTertaaione inferita nei Volume dell'Accademia delle 
Scienze di Parigi nell'Anno i 746". pag.ijì- penfai perciò 
di adoprare quello menflruo Alkalino fopra il Carbone 
Follile per ifcuoprire sì fotta folìanze . Ho ridotte dun- 
que 
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que in fottil polvere fei once d; Carbon Follie, lo fe- 
ci con egoal pefo di Alkali fluido di Tartaro diluco 
col duplo d' Acqua Milla ta per lo fpazio d' un' ora , ag- 
giungendovi tratto tratto della nuova Acqua flillaca per 
fupplire a quella cbe andava evaporando. Nel tempo 
della ebollizione ofiervai attentamente fe fi folle valle- 
rò evaporazioni eh 1 avellerò un odor di Fegato di Sol- 
fo, ma di quello nemmenu un'ombra ne potei rimar- 
care. Ho filtrato dipoi il liquore ch'era di color giall'ofcu- 
ro , effetto quello che può fuccedere negli Alkali bollendo 
anche con foflanze Carbonole pure. Ciò fatto, fapendo 
che fa maniera di feparare le predette due Manze da 
queflo liquore farebbe quella diverfarvi fopra un Acido 
puro, qualunque egli fia, p e rch'c avendo con quello f Al- 
kali masgior rapporto di quello che col Solfo , e coli* 
Arfenico , fi farebbe con l' Acido combinato , ed avrebbe 
lafciate feparare quelle due fofianze , come ben l'accen- 
ni Mr. Macquer nella fua Opera intitolata Didionnaìre 
de Chimit lom. i. pag. lio. dove parlando del Fe- 
gato d' Arfenico dice: ,, enfin tous Ics acides purs peu- 
„ vent feparer l' arsente du foie J' Arsénic , de me ma 
„ qu ils séparent le foufre du foie de foufre ; " così vi 
verfai fopra dell' Acido vetriolico diluto, e puriflimo 
fino a perfetta faturazjone ; ma ticppur quello mi fece 
ri- 
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rimarcare alcun odore di Fegato di Solfo, ne vidi al* 
terwfi di colore li caratteri di Aceto di Saturno . che 
ferirti a bella polla fulla Carta che cuopriva il vafe. Il 
liquore fui fatto poco s' intorbidò , e dopo averlo la- 
biato per alcune ore in quiete, precipitò al fondo del 
vale, in vece di Solfo , ed Arfenico , piccioli 171 ma quan- 
tità di terra del genere delle vetrificabili, come ipef- 
fo fuol accadere, allorché un Acido fi combina eoa 
un Alkali . 

Se dunque l' Alkali ha la facoltà di combinarli , e 
col Solfo, e colf Arfenico , per quanto piccioli folTe 
fiata la quantità di quelle duefollanze, egli vi Riavreb- 
be combinato , e fi farebbe formato un Fegato di Sol- 
fo Arfenicale rimarcabile all'odor fetido efalants parti- 
colarmente nel tempo della ebullizione , e molto più 
nell'atto della decompolìzione , nel qual momento per 
la copia de' vapori Bogiftici efalanti , '11 farebbero alte- 
rati li caratteri di Aceto di Saturno di color giall' of- 
curo, o plumbeo, o nero, a mifura della maggior, o 
minor quantità di quei vapori flogiflici , che concotli 
fonerò a metallizzare la Calce di Piombo componente 1' 
Aceto di Saturno. Se foflè fiata vera l'e/ìfienza preteù 
del Solfo , e dell' Arfenico in quello Carbone Follile , 
ne farebbe fucceifo , che quelle due foflaoze al pre-, 
fen- 
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Tentarvi dell'Addo fi farebbero [eparata dall' Alkali, ed 
avrebbero precipitato al fondo . 

■ Secondo . Accefi in feguito una libbra dello fletto CaP- 
bone entro ad un tubo foyrappoflo ad una griglia , e di 
poi l' ho coperto con una picciola Campana di vetro , 
limile a quella che fi adopra per raccogliere Io Spirito 
di Solfo, affine di ottenere infìeme colla Fuligine d'a- 
lante dal Carbone l'Arfenico iuppoflo , e nello fieflo 
tempo I' Acido vetrioli» per la decompofiiione del Sol- 
fo . Terminato eh' ebbe egli di ardere con viva fiamma 
fuliginofa, levata la Campana, mi poli ad efaminare ciò 
che nella cavita fua erafi raccolto , ed altro non era, 
che una Fuligine , la quale abbruciandola fopra Car- 
boni accefi dava un odore bituminofo si , ma folo , e 
non milìo con quello d'Aglio, come farebbe accaduto 
fe unita vi foffe fiata una foilanza Arfenicale . Di que- 
fia flefla Fuligine ne feci bollite con l' Alitali fluido di 
Tartaro , ne mi comparvero effetti diverfi da quelli pro- 
dottimi dal Carbone in polvere. Offervai poi ciò che dl- 
fliliò dal roflro della Campana nel Recipiente, che vi 
adattai , e vidi in elfo raccolte alcune goccie d' Oglio 
di color gialliccio raflbmi gliante a quello del Succino il 
più ben rettificato, ed una dramma circa di flemma im- 
bevuta di porzione dell' Ogliofitifoi principi quelli, che 
a mio 
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a mio credere procedono da una picciola porzione di 
Carbone, che non intieramente fiaccete, li quali in 
maggior copia fi avrebbero avuto , fa non foffero efciti 
per lo fpiraglio che (lava fovrappof.o alla Campana , 
neceifario per mantenere l' accenfione . 

Ella è cofa ben nota , che l' Arfenico all'azione del 
fuoco li volatilizzi, e ce lo infera Mr. Baumè nella 
fua Opera intitolata Chymìe experimentaìe ir raifomée 
Tom-t.. pag.nS. all'Articolo Arfenic au feti, dove di- 
ce: „ L' Arfenic eli tres volatil lorfqu' on en msc 
,, fur des charbons ardenti ". Se dunque nel Carbone 
vi fofle fiato dell' Arfenico , egli fi avrebbe al dir di Mr. 
Baumé unitamente alla Fuligine fublimato, ed attacca- 
to alla Campana. Se vi fofle fiato del Solfo nell'atto 
dell' accenfione , decomponendoli fi farebbe feparata la 
parte Acida dalla Flogìflica , e farebbe [a prima difiillata 
nel Recipiente unitaalla Flemma, come accenna l'ottimo 
Rice;tario Sanefe Tom. i. pag. 1^8, trattando dell'oglio 
di Solfo per Campana , dove dice : „ eflendo il Solfo com- 
„ pollo dalla combinazione dell' Acido vetrioiico col 
„ Flogifio, nella di lui combustione refia queflo diffidato, 
„ e libero per confeguenza l' Acido vetriolico . 

Terzo . Polle alcune Fila di Ferro fopra il Carbone Foffi- 
Je «cefo, ed altre ancora fopra leordinarie Legna acca- 
8 fe, 
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ìe, le trattenni cos'i per lo fpazio d'un quarto d' ora 
circa , finche il Carbone fummentovato cefsò di ardere 
con fiamma viva , e fuliginofa . Levate allora le Fila 
di ferro, ritrovai coperte le une , e le altre di una 
Calce ferruginofa ofcura fotto la forma di una fottilif- 
£mi Teoria nata per la fola azione del fuoco , effendofi 
rete le Fila fuddette duttibiliffime, e fenza alcuna eru- 
diti. 

Se ia fiamma del Solfo a cagione del di lui Acido 
vetriolico , che fi volatilizza , è capace di vetriolizzare il 
Ferro, ed i vapori dell'Arfenico di minerai izzarlo , e 
renderlo crudo j le Fila di Ferro pofle fopra il Carbone 
Follile accefo non dovevano cuoprirfi di femplice Cal- 
ce Ferruginea a. fomiglianza di quelle fovrappofte alle 
ordinarie Legna accefe , ma bensì doveano vetriolizzar- 
fi , e farfi crude , fe folle fiata vera l' efifienza pretefa 
delle due Manze ; giacche vetriolizzate , e crude Ci re- 
fero alcune altre Fila di Ferro , che fovrappoJl ai Car- 
boni noflri comuni , fopra i quali aveva fparfo a bella 
poffa piccola quantità d'Orpimento, che. come ben fi fa, 
h compofto di Solfo, e d'Arfenico. 

Dopo queft' efperienze volli efaminare qua!' impref- 
fioni facciano li vapori efalami dall' aecenfìone di que- 
llo FoflUe Carbone all'odorato, ed alla refpirazione , 
s'ac- 
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Biacche alcuni pretefero, che appunto quello Ha il mo- 
mento in cui rimarchi/i un odor milìo di Solfo, e 
d' Ai-fenico . 

Quarto . Pofi ad accendere adunque all' aria libera 
quello Carbone , e prima dell'apparir della fiammi ri- 
marcai un odore grave alquanto, e bituminofo , che 
fcemòdi molto /unito, che fuaceefo, fenzache mai mi fi 
prefenralTe all'odorato , o al Polmone fenfibilità alcuna di 
Solfo, o d'Arfenico, che farebbefi in particolare quelli 
ultimo riconofciuto dall'odore di Aglio, che fuole efa- 
lare, così confermando Mr. Baumé nella citata Opera 
alla delta Pagina, e Tomo, dove dice „ L'Arfenic eli 
„ tres volatil , lorlqu' on en met Tur dei charbow ar- 
„ dents: il fe reduit en vapeurs blanclies, qui one uno 
„ forte odeur d'ai! , & qui font dangereufes à refpi- 
„ rer ". Terminato di ardere con viva fiamma , e ri- 
manendo egli qua! ordinario Carbone accefo, efalava 
un quafi infermile odor di Solfo, che non IO avrei 
riconofciuto, fe non lo averti avuto in confi derazione, 
e che procedeva da una picciola quantità di Selenite , 
che in elfo fi contiene , come più innanzi proverò . 

Ne&ccia quell'in l'enfi bile odor di Solfo, caro Lettore, 
in voi alcuna impreffione fvantaggiofa alla miaAnalilì, 
poiché in quello luogo con uno de' migliori Autori, ed 
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in altri ancora col fatto vi proverò , che immediati- 
mente dipende da quefla Selenite , ed incomincerò in- 
tanto con citarvi il celebre 5ig. Axel Federico Cron- 
iledt nella Tua Opera intitolata Saggio per formare uà 
fìllema di Mineralogia Pag. 59. Sez. jj. Art. 8. dove 
parla di quella TerraGipfea detta Ge/To, e dice: „ Bru- 
„ ciato col FlogiRo odora di Solfo. " 

Perfuafò da tali efperienze dell' inefulenza del Sol- 
fo, e dell'Arfenico nel Carbon Foflilc d' Arzignano , le 
mire furono quindi di feparare i principi di cui egli 
potelfe effer compoilo. Il metodo, che ci viene fugge- 
rito a tal fine dagli Autori fc la divinazione a feeco ; 
ma perche alla femplice natura di quelli Bitumi , vi fo- 
no talvolta congiunte delle materie firaniere faline , 
metalliche, terreftri, e limili, cosi prima di alìogget ta- 
re il Carbone noflro a quell'operazione, ho cercato coi 
reagenti d'indagare con più ficurezza fe vi folTe alcuna 
delle indicate eterogenee foffanze. 

Primo. Feci bollire fei Oneie del medefimo Carbon 
Follile fottilmente polverizzato nell'Acqua fìillara, ne 
dopo lungo tempo di ebullizione tinfefi ella di colore 
alcuno, ma folo renò pregna d'una terra Gipfea, che 
mediante l'evaporazione, e cri dalli zzazione del liquore 
la ottenni al pefo di grani tre . 

Se- 
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Secondo. Tentai in fluito con varj reagenti, fpl r i— 
tofo-ardenti , Salino-acidi, Alkalinì, ed altri, di repara- 
re qualche altra Mania f)raniera ; ma con si fattimez- 
zi non mi fu poilìbile di fegregarne alcuna; che perciò 
mi rìfolfì di progredire alla diilillazione nel feguente 
modo. 

In una Ritorta di vetro lotata ho introdotte due lib- 
bre del Carbone Follile in grotta polvere ; al collo di 
efla vi adattai uno Slongo, ed alla di lui efiremita u» 
Recipiente tubulato . Lotate efattamente le giunture 
con loto graiTo, e foprappofli allo Slongo, ed al Reci- 
piente dei forti refrigeratori, ho proceduto alla diililla- 
zione con un fuoco graduato. OfTervai con l'occhio , 
che dopo elfer fonica una dramma circa di pura flem- 
ma , flillò di quefla ancora , ma di un color torbido lat- 
teo unita ad una fofìanza Oleofa , che fino alla quanti- 
tà di altre dramme due circa sdrucciolò dal Roflro della 
Ritorta nello Slongo, dove il condenlava a fomiglian- 
za di un fluido Miele . Dopo di ciò flillava la flemma 
ffefla accompagnata da un'Oglio più denfo , che nel collo 
della Ritorta fi condenfava a. forma di Burro, e che 
compariva di un colore in luoghi giallo, e nelle parti 
laterali di un color bianco , e di certa figura , che fem» 
brava una efflorefcenza, piuttoflo che una condenfazio- 
B i ne 



Digitizcd by Google 



X « X 

ne'oleofa. All'apparir di quello «fatti il fuoco, cin- 
tai lo Slongo, ed ho profe E uito collo floITo meiodo la 
uiuillaaiorie'. Radunata» cera quantica di quella mate- 
ria, ed apprettatovi al collo della Ritorca un Cacto* 
acceco, fui fatto li fquasllò, e sdcucciolò nel nuovo Slon- 
s o . Finita di (alice quella Manza oleofà , ed accre- 
feiuto il fuoco, a fegno che cominciava a fondervi nella 
fua bafe la Ritorca , vidi folevarfi pictiola potatane dell' 
Oglio fieno denfiflìrno , ed ofeuro , che fi radunò nel col- 
lo della Ritorta. Vedendo finalmente , che ne di quella 
follanza, nò di altra fpezie pio fe ne follevalTe, ho do- 
tate le giuncare, la caccolfi, ed incominciai adefamina- 
je li prodotti. 

•■ Primo. Ciò che cimale al fondo della Ricorta , altro 
non età, che una follanaa Carbonofa accendibile a corifa 
del Cacbon Fonile purificato. Mi propofr tono ad efa- 
minarla, onde riconofeeee fe oltre li principi generali 
di si fatta fpeaie di Corpi , efifter vi poreflero follanze 
Volatili capaci di erTere raccolte, e nel medeilmo tem- 
po fe fi ritrovaffe indecompofta la Selenite , che in 
ìilato naturale efifleva in quello Carbone . Ridocte dun- 
que in fottìi polvere fece' Onde di quello refiduo Car- 
bonofo, replicatamente lifeiviato nell'Acqua mirala, 
evaporai quelli lifeivj a fecchezza , ed ottenni gran' 
fili 
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fei circa di Selenite , quantità eguale a quella che con- 
tiene una Libbra di quello Carbone in iflato naturale ; 
il che mi dinota non elTerii ella decompofla neppur in 
.minima parte. Afciugato allora quel Carbone rimano 
dalle lefciviazioni, lo poi! a calcinare all'aria lìbera, te- 
nendovi però fovrappofta in qualche picciola diflanzauna 
Campana di vetro difiiliatoria con fuo Recipiente. S'in- 
cenerì in tal modo quello reliduo Carbonofo , né eia. 
larono foilanze (enfibili all'odorato, ne condenfabili 
nella Campana, dal che mi convenne concludere , che 
tutto quello che fi feparò per evaporazione , altro non 
folte, che una follanza ignea neceffaria alla formazione 
di qualfivoglia Carbone. Efaminara di poi la Cenere 
rimarla, ch'era in quantità di una dramma, e 17. gra- 
ni , non vi fi fcuopiiva in cita, che una terra del ge- 
nere argillofo , rieonofciuta per tale dall' avermi dato 
un'Allume in fu (a , che l'ebbi con l'Acido vetriolico . 
Ed ecco che fe una libbra di Carbon Fonile naturale 
diede fett' onde di materia Carbonofa , e refe quella 
una dramma, e 17- grani di materia te ere (Ire , fi potrà 
dedurre , che ogni libbra di quello Carbon Fonile di Ar- 
enano contiene una dramma, e 17. grani dell'accen- 
nata Terra argillofa . . 

; B 4 Se- 
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Secondo. Separato in feguito l'Oglio primo difìiliàtO 
dal liquore acquofo latteo, ch'eran raccolti nello Stan- 
go primo, ritrovai quefi'Oglio di un odor raflbmiglian- 
te a quello dell' oglio di Succino ufitato in Medicina , 
folubile nello Spirito di Vino, e del pefo di due dram- 
me circa. Separato in feguito l' Oglio fecondo diflillato 
dalla parte acquea latttcinofa . e calcolatone il fuo pe- 
fo, era un'Oncia, e mezzacirca, avente un color ofcu- 
10 , e quali nero dell'odore fieno del primo Oglio di- 
filato, un po' più Empi reumatico però , ed egualmente 
folubile nello Spirito di Vino. Esaminata finalmente 1' 
ultima fofianza Oleofa diitillata, non era quell'ancora, 
che dell' odore fleiso del fecondo, e deipari folubile 
nello Spirito di Vino. 

Terzo. La Flemma, o Liquore acquofo nei due ac- 
cennati Slonghi raccolto, che per averlo riconofcìuto 
di egual natura 1' ho infame unita , era in quantità di 
ott'oncie, ed avea l'odore, ed il fapor e deil'Oglio di- 
flillato a grado tale, che ben dimofirava di eflerveoe 
difciolto. Verfatone di quefio liquore fopra una diluta 
tintura di Tornafole, ed altra di viole celefli , le vidi 
alterarli ambedue legge ri Almamente , e tingerfi di un 
lontano toffo . Quefio prova , che oltre una Manza 
eleo- 
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Oleofa v'e una tenuiilima quantica di Acido probabit- 
mente analogo a quello del Succino, (olito manifefiarfi 
nella difiillazìone a Cecco delle materie Bicuminofe. 

Non potea quell'Acido eifere Solferofo volatile , per- 
che mai lì fcuopri ne nel tempo della dillillazione per 
la tubulatura del Recipiente, né nel liquor flefib odo- 
re alcuno d'Acido Solforofo; ma per vieppiù alficurar- 
mi dell' eli Ilenia in quella flemma de' due principi oleo- 
fo , ed acido , ho in primo luogo verfato fopra fett' on- 
de di quello liquore alcune gocce d'Alitali fluido di 
Tartara cretofo, il quale non diede fegno di efferve- 
ftenza vifìbile, per eflère affai tenue la quantità dell' a-, 
cido. Po/i quindi il mifcuglio alla d ili illazione in una 
Ritorta di vetro a dolce Lagno di fabbia, e dillillò bol- 
lendo circa la metb della di lui quantità di un color 
torbido latteo, come prima, fenia verun benchb minimo 
indkio di acido, e galleggiante ad elfo dieci grani cir- 
ca di Oglio Hid pi reumatico di natura limile al primo, 
molto più fluido però, e volatile, di color giallo ci- 
trino . Diflillò il rimanente lenza odore , e fapore qastl' 
acqua femplice , rimanendo nel fondo della Ritorta fei 
grani circa di un fai neutro fimile a quello che fi pro- 
duce (aturando l' Alitali vegetabile collo Spirito, o Sai 
volatile di Succino, e non era un Sai Solferofo di 
Stufai, 
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S;aahl , come farebbe fucceffo , fé V acido in vece di raf- 
fomigliarea quello del Succino forte flato Solferofo . Repli- 
cando le diftillazioni del liquore fortito torbido latteo fino 
adefler egli ridotto mezz'onciacirca , mi fuccedettero co- 
llantemente li medefimi efTecci della prima diftillazione , 
{ e nzÀ per altro aver ottenuto altro Sale , ma bensì altre 
oncie due, e tre quarti circa di flemma, ed altri grani fei 
in fette di Oglio volatile. Non ho proferito la di- 
flillazione de! liquore ultimo flillato per la di lui pic- 
cioli quantità , e perche conobbi che farebbe fiato fu- 
perfluo, avendo e^li li caratteri medefimi di quello 
fortito nella prima redi (lutazione . Ecco verificati i due 
principi oleofo, ed acido ra (Tomi gli ante a quello del 
Succino, dianzi preveduti. 

Quarto. Finalmente offervai ciò che ritrovavafi nel 
Recipiente che flava appoggiato alla inferiorità dei 
Slonghi, ivi a bella pofia adattato per raccogliere le 
parti più volatili , e difficili alla ronde nfaiuone , e vi- 
di alcune gocce d'Oglio dell' odor, e natura dell' altr' 
ottenuto negli Slonghi flcffì , ma però più fottile , piò- 
fluido, più volatile, e di color giallo arancio. 

Non ommetto pertanto di fare qualche rifleffione 
fulle qualità diverfe degli Ogli ottenuti in quefìa ope- 
razione ; quelli febbene di divetfa confidenza, colore. 

e ve- 
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e volatilità non lì debbano perciò giudicare totalmente 
diverfi gli uni dagli altri, mentrechè l'odore raflbmi- 
gliante, la diffolubilit'a eguale nello Spirito di Vino , 
dinotano , che la differenza confitte folo nel poffedere 
li più fidi maggior quantità di principi terreflri , che 
gli altri ; e che ciò Ha vero , ce! dinota la pratica cerca 
che gli Ogii più nifi , allorché faccianfi paflare a reitera- 
te diftillazioni , abbandonano ogni volta del loro principio 
terreilre , e (alino , eli riducono di più in più limili adi più 
(ottiii . Anche M. Macquer c infegna ciò nella di lui 
Opera intitolata Elementi di Chimica Teorica , Tomo 
primo, pag. 201. dove parlando di quefia forte d'Ogli, 
dice: „ Quando fi diilillano, e fi rettificano molte vol- 
„ te ad un dolce calore gli Ogli Empire limatici , erti 
„ acquiflano a ciaicuna difiillazione un grado di tenui- 
„ ta , leggerezza, e di limpidità più confìderabile". E 
Teglie lo fleflb al fopraccitato luogo:,, ElTi perdono an- 
„ che per quefìo mezzo una parte del loro odore in- 
„ grato , di modo che fi accollano maggiormente alla 
„ natura degli Olj elfenziali, e reiterando le rettifica- 
„ zioni più volte, come fino a dieci, o dodici, elfi di- 
„ vengono intieramente limili a quelli Ogli". Se dun- 
que aggiunge quello fleflb Autore che colle replicate 
diflillazioni gli Ogli Empi reumatici perdono ancora del 
loro 



Digitized by Google 



)( il X 

loro ingrato odore, fi affottigiiano , e fi riducono -ete- 
rei , e ben di ragione, che dell' accenlione di quello ( 
Carbon Follile , quelle porzioni d' Oglio che fi accen- 
dono ponendo in una (ubica evaporazione, e facendo 
(offrire unfortiffirno calore a quelle altre porzioni oleo- 
fe, che non riaccendono, abbiano quelle a renderli 
volatili, fluide, e lottili al pari di quel, che le ren- 
derebbero le reiterate dìlìillazioni , Ecco dunque la 
caufa, per cui quelle piccole porzioni d'Oglio renden- 
doli sì Tottili , e facili perciò a dividerfi per l'aria, 
fono anche per confeguenza capaci di tutti que'falubri 
Effetti tanto celebrati dalli Signori Hoffniann , Perfi- 
vall , e Vallerius . Richiamifi inoltre alia memoria in 
confermazione di ciò la feconda efperienza dì quella 
mia Analili, cioè quella dell' accenfione di quello Car- 
bon Follile fotto la Campana, e fi vedrà, che queir 
Oglio sfuggito per l'azione della fiamma non 'c dsnfo, 
e fitto, ma bensì fottiliffimo , e volatile del pari, che 
il più ben rettificato Oglio di Succino. 

Se dunque tal' e la differenza nella quantità non fò- 
lo, ma nella qualità ancora dell' Oglio ottenuto dalla 
diflillaiione, da quello sfuggito per l'accenfione, tal' 
c ancora non dirò refpettivamente alla quantità, ma 
bensì al diverto flato, dell'Oglìo diesi follava nella 
dilli!- 
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diflìllazione da quello delio esiliente in natura. II Car- 
bon Follile naturale non ha il menomo odore; la fo- 
ftanza fua oleofa dunque non è volatile, ed Empireu- 
matica , me lo diviene nella diiiillazione per la forza 
del fuoco, come fuccede anco nella diiiillazione del Suc- 
cino , ed in quella delle foflanze oleofe graffe , come 
M. Macquer nella predetta Opera Tom. primo pag. 100. 
verfo il fine offerì/a, dicendo: „ Gli Olj graffi (come 
„ farebbero I' Oglio di Mandorle dolci , di Semi di Li- 
„ no ) ed eifenziali efpofli all' azione del fuoco fi bru- 
„ ciano, acquifiano un odore da fuoco, ed in una pa- 
„ rola divengono veri Empireumatici . 

Eifendo dunque quelli iprincipj tratti dalla difiillazio- 
ne del Carbon Follile d'Arzignano, che fenza dubbio 
Analoghi fono a quelli , che nello fleflb modo lica- 
vanfi dai più flimati Carboni Follili dell'Europa , fa 
ch'egli fia paragonabile a quelli , e più pregevole di 
tant' altri , che francamente il ufano predò le Nazioni , 
tuttoché contengano molto alleali volatile, di cui it 
noflro n'è affatto privo. Tant'è di ciù vero, perche fé 
vi folfe fiato alitali volatile , nella diiiillazione rifa- 
rebbe fviluppato , e la flemma in luogo di tinger blan- 
daraente in roffo la tintura di viole, V avrebbe in ve- 
ce colorata di verde , come fogliono produrre si fatta 
So- 
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Soflanze Saline . Ma perche non fi creda, che io voglia 
elagerare i principi & quello Carbone £ Arzignano , 
ecco. ciò che dice il Sig. Macquer nell'ultima edizione 
Francefe del fuo Dizionario parlando in generale dei 
Bitumi , e che io a comune intelligenza ho volurotra- 
durre nel noflro Idioma . ., Tutti quelli Bitumi elfendo 
„ fottopoili alla divinazione fomminiflrano dell» flenv 
„ ma ; un liquor acido fovente fulfareo ; un Olio 
„ fonile , e molto limile al petrcleo ; un Sai volatile 
„ acido, e concreto (di cui il Succino ne contiene 
„ più di tutti ); un Olio nero , e denfo; finalmente la- 
„ iciano nella Aorta un refiduo Carbonofo . Quello re- 
„ (iduo fi ottiene in gran copia dal Carbone Follile , il 
„ quale di frequente fomminiftra anche molto alkali 
„ volatile". 

Io non ho ottenuto Acido folferofo volatile, perche 
nel nolìrO Carbone non vi efifle modificazione alcuna 
vetriolica, da cui con un tal modo di oprare facilmente 
fe ne fvolga 1' Acido fuo, e quindi accoppiato col prin- 
cipio flogiflico del Carbone medefimo, fi converti in 
Acido folferofo volatile. Non ho poi veduta alcuna 
più picciola porzione di Acido concreto limile a quello 
del Succino, perche il poco , che fi feparò, rimafe di- 
fi- iolto dalla copia grande di flemma. Finalmente non 
ebbi 



ebbi alcuna porzione di Alleali volatile, perchb real- 
mente non n' elide nel noflro Carbone • 

Dal giro di tutte quefie mie oflervaaioni , ed eipe- 
rienze da me più volte ripetute per non efler inganna- 
to, conchiuder dovrò, che il Carbon Follile d' Aliena- 
no in ilìato naturale , è uno dei più innocenti Carbo- 
ni de! Aio genere , prelèntando rtell' Analifi i principi , 
O prodotti , che a comodo di cbi legge fon ora per ac- 



Soflanza Oleofa di diverfa confidenza' 
e di odore Eropireuroatico , perché rac- 
colta per difUIIazìone Onde una , e do- 
dici granì . 

Soflanza acquata fpoglia da' fopranno- 
minati principi Oleofì , e di un poco d' 
Acido volatile analogo a quello del Suc- 
cino, Onde quattro, meno dodici gra- 
ni. 

Sofisma Carbonola contenente una 
dramma, e 17. grani di terra del ge- 
nere argillofo, Oncie fette, meno gra- 
ni fei. 

Terra Gipfea Oncie - grani fei. 
Niente dì Solfo, e niente d'Arfenico. 



Per ogni lib- 
bra di Car- 
bon Follile . 



)( J* X 

Terminata adunque di defcrivere l'Analili del Car- 
bon Foflìle d' Arzignano in ilìaco naturale, e dimoflra- 
ti li veri principi commenti quello Carbone, mi refla 
ora da eliminare quali di quelli principi abbianfi da 
quelli Sig. Profefiòri , che prima di me analizzarono que- 
llo Carbone, potuti giudicare per Solfo , ed Arlenico . 
Se io mi riporto a quanto andavan cflì fpargendo (in 
da bel principio , che hanno ottenuto il Solfo raduna- 
to , e condenfato ne! collo della Ritorta di color giallo 
in fuperficie , e che lateralmente fi fcorgeva una efrlo- 
refcenia bianca Arfenicale, dovrò certamente dire, die 
quelle fono quelle porzioni Oleofe da me oftervate Cu- 
bito che forti il primo Oglio , comparfe appunto in. 
quella figura . Pollo ciò , fono in neceflita di trarne una 
eonfeguenza del tutto oppofla a quella di rateili Sig. 
poiché convien dire, che onon hanno diflinto il Sol- 
fo, e I' Ailènico da una fofìanza Oleofa , il che non è 
molto diffìcile, o die fconiìgliati dai loro amici di fo- 
flenere 1' efiiìenza dell' Arfem'co , hanno giudicato que- 
lla foUansa Oleofa tutto Solfo, forfè fcortiti dalla non 
digerita dottrina degli -Antichi intorno alla natura del 
Solfo; li quali prima delle utiliffime fcoperte del Sig. 
Staahl intorno al veto fiato del principio infiammabile 
dei Corpi , die chiamali Flogiflo , quelle fodanze prima 
a le* 
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a fepararfi nell'Anali^, che aveano la proprietà di ar- 
dere, le comperavano Solii, e quindi tali, e tanti Solfi 
ammettevano, quali, e quante erano le diverfìt'a de'cor- 
pi , dai quali fi effraevano. Sicché dunque lìabilivano li 
Solfi vegetabili , li Solfi animali, li Solfi metallici , e 
cos'i altri , e per confeguenza gli Ogli , li Spiriti ardenti, 
le Refine , ed altre foflanze che da quelli fi effraevano, 
li chiamavano Solfi, che febbene tutte quelìe Manze 
contengano uno fleflò principio in fiammati ile conofcluto 
oggi fotto ilfuovero nome di Flogiflo, nondimeno la di- 
vertita degli altri principi che ii compongono, li fa dif- 
ferire gli uni dagli altri, e per confeguenza dal Solfo ; 
e ficcome per cagion d' efempio lo Spirito di vino non 
è fimìle al Solfo, e che pur chiamava!! Solfo, cosi quell* 
Oglio che ottennero colla di (1 illazione da quello. Carbo- 
ne, non e limile al Solfo, quantunque gli Jìa fiato dj 
elfi dato il nome di Solfo. 

Supplico li Sigg, Anaiizzatori ad accompagnarmi colla 
loro riflefiìone , perche fono colìretto di far loro vede- 
re che quello falfo nome di Solfo dato dagli antichi a 
tutte le Manze infiammabili viene da Mr. Macquer in- 
tieramente fmentito nella fua mentovata Opera intito- 
lata Diaionnaire de Chymie all' Articolo del Solfo . 
Scrive quello Autore in modo, col quale , a mio crede- 
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re , h'on poteVameglio dipingere V abufo che dagli Antich!, 
non meno che dagli inefperti della Chimica ne' noflri 
giorni fi fa di tal nome di Solfo; e ficcome molto in- 
ternante siotop meno parto, così per intelligenza di 
ognuno penfo bene di trafcriverlo qui appretto in Italia- 
no, pregando il Lettore, ed in particolare H Sigg. A- 
nalizzatori , a ben riflettervi fopra . Eccolo dunque fe- 
delmente tradotto. ,, Solfo . Non vi e nome che Ila 
„ flato tanto adopraco in Chimica , quanto queflo , e 
nello fletto tempo tanto abnfato. Gli antichi Chimi- 
ci non ne aveano altri per dinotare tutte ie foflame 
rt infiammabili di qualfivoglia natura ette follerò . Il 
„ Solfo fecondo etti era uno dei principi dei Corpi : 
,1 non parlavano che dei Solfi dei metalli , dei Solfi 
„ delle piante, dei Solfi degli animali; gli Ogli, li Spi- 
„ riti ardenti, le refine, li bitumi erano Solfi ; efli 
„ trovavano in una parola Solfo dappertutto; ed anche 
„ ai predente gli AlchimiElì, e quelli che al par di loro 
„ non hanno che dell'idee confitte delia Chimica , e 
„ non l'hanno letta, che in vecchi libri, hanno la tafta 
„ riempita, ed imbrogliata di tutti quelli Solfi , dei 
„ quali ne parlano incefiìntemente con tanto più d'en- 
„ fafi , quanto meno efsi intendono la materia . 
Dopodù, fi vede bene non effere molto difficile 
che 
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che li fummcntovati Sigg. Analizzatori abbiano dato il 
nome di Solfo a queir Oglio che fi folievòin diflillazio- 
ne dal Carbon Fofsile bituminofo d' Arzignano, e fpe- 
cialmente a quella porzione Oleofa follevatafi di color 
giallo , perete più inclinante al color dell' ordinario Sol* 
fo; al comparir della quale avran creduto efsi fcuo- 
prirvi quanto realmente in quello Carbone nemmen per 
fogno fi trova. 

Confrontiamo ora li caratteri veri del Solfo con II 
caratteri di quella foflanza da loro creduta Solfo , e 
vedremo fe li primi concordano colli fecondi . Il Solfo 
eh' e la pura combinazione dell' Acido vetriolico col 
Flogiflo, come dice Mr.Baumé nella fua Opera Chymia 
Rjcperimemale , & raifonnee Tom. i. pag. 137. „ Le 
,,Soufre ed un compose d'Acide vetriolique , & de 
„ phlogiltique", ha caratteri affatto diverfi da quella, 
foflanza oleofa da quefli Sigg. Analizzatori chiamata Sol- 
fo ; e che ciò fia vero vediamolo col venirne al con- 
fronto . Mr. Baumé nella iuddetta fua Opera tradotta 
rial Francefe Tom. 1. pag. 117. dice : „ quando il Solfo 
„ e puro, ha color giallo citrino; odor fuo particolare) 
„ qualche poco del trafparente : e arido, e compatto , 
„ e agevolmente fi fpizza" . Soggiugne nello fieno 
Tomo pag. 118, all'Articolo del Solfo efpolìo al fuoco: 



„ lo Solfo è ftU'eflremo grado combuflibile ; potrebbafi 
„ per tal qualità nominare Fosforo vetriolico : con 
„ tutto ciò nulla fparge di lume nel bujo " ■ Ed alla 
paj. 119. all' Articolo Solfo molle foglie 2 dire: „ il 
„ Solfo è facilismo a fonderli, e fi fonde ad un mo- 
„ deratifsimo fuoco. Mettali del Solfo in un Crogtuo- 
Io: s' alloca era alquanti Carboni accefi , non ìndu- 
gii ad entrare in fufionc ". Qiiefii fono lì caratteri 
particolari del Solfo , efaminati li quali pafsiamo ora 
ad eiaminar quelli della folìanza oìeofa canto impro- 
priamente chiamata Solfo, e vedremo che fono quali 
del tutto oppofii , non clie differenti . 

Qyefia foflanza oleofa, febbene fi accolli al color 
giallo nel momento della diflillatione, ciò nondimeno 
confervata quale fi ottiene fenaa fquagliarla in vali non 
«fattamente chiufi, e perciò poco riparata dall' aria, 
cambia colore , e paffa dall'ofcuro al nero , a fomiglian- 
M dì qualfifia foflama oleofa , fpeiialmente volatile . Il 
Solfo per verità non ha quello carattere, poiché dice 
Mr. Macquer nella mentovata Opera Di&ionnaire do 
Lhymie Tom. J. pag. jfi.Edis. penultima , che il Solfo 
jion foffre dall' aria alterazione alcuna colle feguenti pa- 
role . „ Le Soufre fomble n' etre point fufceptible da 
1, recevoir d'alteratici! par l'aftion de l'air". . 
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Quefia Manza oleofa fuppoda Solfo ha un odore 
Emp i reumatico , più volatile, ed affatto diverfo da quel- 
lo de! vero Solfo . 

Ha effa una confidenza butlrrofa , molle , e ontuo- 
fa, e non frangibile come il Solfo. 

Prende fiamma viva , e lucente a limiglianza dell' 
Ogli'o d'Oliva, e non una fiamma debole, e non lumi'- 
nofa come quella del Solfo . 

Immerfa ned' acqua molto meno che bollente , fi 
fquaglia; ed al contrario pel Solfo vi vuole l'imrnf 
iJiato contatto dei Carboni aeceli . 

Dunque fi può, preme db tutto ciò, conchiudere, che 
affatto impropriamente fu dato ii nome di Solfo a quel- 
la fodanza oleofa , che da quedo Carbone fi ottiene , 
e/fendo le proprietà , ed i caratteri di quella affatto dì- 
verfi da quelli del vero Solfo vetrioli™. 

Analizzato abbaftanza, per quanto a me fembra. il 
Carbon Follile bitunoinofo d' Arzignano in idato natu- 
rale, paiTerò ora ad analizzare il Carbon Follile d' Ar» 
zlgnano cotto , volgarmente detto purificato . 
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■ Mali fi di! Corion Foflc et pugnano 
puri/Scota o fio cotto . 

NOa effendomi riufeito di pater avete di queflo 
Carbon Follile purificato, ponfai di puri fi cime io 
certa quantità del naturale , ufando quel metodo comu- 
n;T>ente praticato. 

Accclì dunque certa quantità di quello Carbone na- 
turale , e lo lafriai ardere fincri= cefsò quella fiamma 
viva , e fulismofa , che Tuoi produrre , e copertolo , Lo 
lardai ammorzare . Purificato in tal modo quello Car- 
bone , volli efaminarlo nella natura de' fuoi principi , e 
nelle di lui proprietà . 

Eipofi dunque buona quantità di quello Carbone purifi- 
cato ad accenderti di nuovo, ed hooflsrvato in lui qual- 
che minor facilita nell 1 accenlione , e qualche minor atti- 
vita nella di lui fiamma, di quella cheèpropria de'noflri 
Carboni comuni . Quello però avviene allorché fia 
aecefo all'aria aperta; ma fe l' accenlione fi fa feguìra 
in Fornelli, ne' quali per la coiìruzione loro vi fia una 
forte concorrenza d' aria inferiore , egli arde con una 
fiamma vivace , ed attiva , del pari che i Carboni or- 
dinar) predetti , e più durevole . Non d'alarono prin- 
cipi fuliginofi, ma bensì un odore quali infenfibile di 
Sol- 
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Solfo , eh' efalando da molte libbre di quello Carbone, 
e fpargendoli nell'ambiente, puofli confiderare in cos'i 
picciola quantità , che non ferobra , per adoperare un 
confronto , una centetima pane dell' odore die fparj-- 
lebbe un comune Solfanello aecefo. Qne IV odore Soifs- 
rofo dipende, come hodetto, da quella picciola quantità 
di terra Gipfea, contenuta in quello Carbone, il the 
a momenti chiaramente dimofirerò . Rimale finalmente 
dopo l' intera accenfione una cenere , o terra del pelò 
di dramme tre per ogni libbra di elfo, che mediante la 
lifeivazione , e criflallizaazione del lifeivio mi diede del- 
la Selenite, ettendo il rimanente una terra del genera 
argiilofo ; principi que^'i che elfendo analoghi a quelli 
■della foflanza Caiboiiofa rìmafla dopo la diflillaaione 
-di quello Carbon Follile in ilìaco di natura , -mi fan 
giudicare , che a fomiglianza di quello li componenti 
■ fuoi principi confidano in una modificazione di un prin. 
cipio floji (lieo puro, con una terra del- genere argillo- 
fo , avente di più una Selenite in picciola quantità . 

Eccomi ora a mantenere quanto ho promelTo , ed fc 
di dimolìrare che il leggeriffirao odor di Solfo che da 
quello Carbone efala nel tempo dell' accenfione , dipende- 
immediatamente dalla decompolìzione di una picciola 
quantità di Selenite. Prima per altro d'ogni cofa fot" 
C 4 topon- 



X 4° )t 

topongo li caratteri della medefima Selenite , in forza 
dei quali ho dedotto cb' ella fia tale , perchè caratteri 
proprj delle terre di tal genere . 

Primo. Ella h difficilmente folubile nell' acqua , a 
fegno die un grano folo di efTa può effere difciolco da 
un' Oncia di Acqua (lillata bollente . 

Secondo. Ella viene decompofla dagli Alkali fidi , e 
fepara una terra con tutte ie qualità della calcarea , 
quando gli Aitali fieno cretofi . 

Terzo. Ha un fapore infìpido; e fciolta nell' acqua, 
lei communica quello di dolce terreilre. 

Quarto . Potia nella cavita a ppollat amente tatti di 
un groffo Carbone accefo, odora di Solfo; e ciò di nuo- 
vo il provo col Sig. Cronftedt nella citata fua Opera 
intitolata Saggio per formare un fiflema di Mineralo- 
gia pag. 33. Sez. 13. Artic. 8. dove parlando di quella 
terra Gipfea, detta Geffo, dice; „ bruciato col flogifio, 
odora di Solfo. 

Ogni intelligente mi dovrà ora concedere, che una 
sì fatta foflanra.è una vera felenite. Certo adunque di 
quello, eccomi al mio adunco, ed incomincerò dal di- 
moffrare la ragione per cui la felenite nel prefentecafo 
fi decomponga , e produca un odor di Solfo. 

Quella terra dunque e il Geflb, ed in tanto fi chia- 
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ma Selenite , in quanto che fi raccoglie crifìallizzata co* 
me un Sale. Ella è comporta di Calce, e di Acido ve- 
triolico, come ben ce lo infegna qualunque moderno 
Scrittore. Efiendo dunque quella terra compofla di Acido 
vetriolico , e Calce , ritrovando!! ella al contato dei 
Carboni accelì , fi decompone , e fuccedeche l'Acido ve- 
triolico per la via fecca avendo un maggior rapporto col 
Flogilìo della materia Carbouofa, di quello che colla 
Calce C come ben (i può rifcontrare nella Tavola dei rap- 
porti del Sig.Bergman ) abbandona La Calce, lì combina 
col Flogifio, e fi volatilizza in un Acido So! ferofo vo- 
latile , eh' e la cagione dell' odor Solferofo che fi fen- 
te. Ma per più evidentemente provare che quell'odore 
lesgeriflìmo di Solfo dipende da quella terra , feci le 
feguenti efperienze. 

Per diradicare adunque che queft' odor di Solfo mo- 
mentaneo , ed inlènfibile dipenda dalla decompofizione 
di una piccola quantità di quella terra Gipfea, con vieti 
provare, che in quella quantica eh' e fi (le ella nelCarbon 
cotto , non efifla, quando fia egli incenerito . 

Ho lifeiviato dunque due libbre di queflo Garbone fi- 
ni Almamente polverizzato replicatamele nell' acqua 
llillata, ed evaporati li lifeivj , ottenni vent'nn grano 
di quella terra Gipfea. AU'oppollo Iifciviata la Cene- 
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re ottenuta dopo l'intiera trombiti! ione di due libbre di 
quello Carbone cotto, ne ottenni foli quattordici grani. 
Ben fi vede dunque da ciò, die nella combuftion» 
di quel Carbone fi decomposero fette grani di quella 
terra , e che dalla deeompofizione di quella nacque 
quell'odor Solferofo che fi rimarcò. 

Non rechi meraviglia fe in queflo Carbon cotto ho 
ritrovato dieci grani a mezzo di quella terra Gipfea 
per ogni libbra, quando dal Carbone fleffo in illato na- 
turale non ne ottenni che grani fei per libbra , poiché 
elfendo due libbre di quello Carbon cotto provenienti 
da tre libbre e cinque oncie naturale , ben fi vede , cha 
le due libbre del primo devono contenere egual quanti- 
tà di quella terra Gipfea, di quella che contengono le 
tre libbre, e cinque oncie del fecondo. 

Pofi a calcinare in feguìto di quello Carbone purifi- 
cato, e fatto in fina polvere in un' Olla, e fubitochc 
egli cominciò ad efiere penetrato dal fuoco , incominciò 
anche a farfi fentire il folito tenue odor Sol ferofo , fin- 
che s' inceneri . Prefi in oltre dello fletto Carbone , che 
mediante le lifeivaaioni fattegli fofTrire nell'acqua fal- 
lata, Io refi fpogiio di quella terra Gipfea; quindi per- 
fettamente afeiutto , lo polì a calcinare nella ftefia 
maniera di prima , e durante quella calcinazione , 
non 
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non rimarcai il più menomo femore di odor Solferofo. 

Se diurne calcinando quello Carbone purificato ,ma 
non lifsiviato , e per confluenza contenente tutta la 
fua terra Gipfea ho rimarcato l'odor Solferofo , e fe 
calcinando di quefio flelfo Carbone, ma prima lifcivìa- 
to, e refo fposlio per conferenza con quefio mezzo 
della fuaccennata terra Gipléa , niente di quell'odore ho 
rimarcato , non reilera da dubitare , che l' odor Solfero- 
fo tcnuifsimo non proceda dalla decomponi ione di una 
piccola parte di quella terra. 

Non il creda per altro che quello tenue odor Solfe- 
rofo fìa una particolarità del Carbon Fofsile d'Arzigna- 
no, allorché ila ridotto in uno flato C a rbonofo fe tripli- 
ce , mentre che anche li più (limati Carboni Fofsili 
Inglefi ridotti al medefimo flato foglìono produrre per 
la medefima caufa lo fteflb effetto , come ben ce lo st- 
retta l' ìlluflre Chimico Sìg. Kurella al Paragrafo 18. 
dei fuoi Sae£i , ed efperienze Chimiche, llampato in 
Tedefco in ottavo a Berlino l'anno 1716. 

Rifiefionì Midicbc intorno alt ufo de' Carboni Fofiti 
in generale . 

Dopo aver fatta que fi' Anali fi de'principj componenti 
qu e ilo Carbone , mi venne in penlìero di efaminare qual- 
che 
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che libro che trattaffe di quella materia. Io fatti offerval 
che lo Scrittore dell' Artic. Carbon Fofs. neli' Enciclopedia 
riferifce , che Mr. Hoffmann nelle fue Objervatiants Pbì- 
fiCo-Cbimics giudica, che il fumo dei Carboni Fcffili fia 
molto va ntaggiofo a purificar l'aria, ed a darle maggior 
elafiicit'a , particolarmente quando ella fia umida , e fpef- 
fa. Appoggia il fuo parere full'efempio della Citta di 
Halla in Saifonia , ove lo Scorbuto , le Febbri efentema- 
tiche, e maligne, l'Etifia erano malattìe comuni, prima 
che fi face/lé ufo del Carbon di terra nelle Saline di 
quella Città , la quale ne confuma molti (fimo . Qjiefi' 
Autore oflerva , che dopo quello tempo tali malattie 
fono ceffate quafi del tutto, fi almeno non fono cos'i 
frequenti ■ 

Mr- Vallerius è della fie(Ta opinione, e dice che gli 
abitanti di Felun in Svezia fono continuamente efpofii 
al fuoco del Carbon di terra fenra enere fossetti all' 
Etifi». 

Da alcuni miei Amici poi di Medica Profefi. mi fu fatto 
riflettere, che quella picciola quantità d'Oglio volatile 
limile a quello di Succino , che fviluppafi durante 1' ac- 
cesone dei fuddetto Carbone , e quella picciola quan- 
tità ùmilmente di Acido Solferofo volatile che traman- 
da il fuddetto , ridotto a flato Carbonofo, poflbno fofle- 
nere 
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nere la fibra animale nel dovuto tuono the balla per 
difenderla dalle malattie , alle quali può foggiacere per 
uno flato di languidezza prodotta da un'aria ed umida, 
e grotta , quale f embra fotte la Umazione di Halla rife- 
rita dall' Hofmann . 

Fattomi in quello modo olfervare donde potette di- 
pendere la buona influenza del vapore di quelli Carbo- 
ni notata dal mentovato Hoffmann in Halla : mi fu ri- 
ferito di più, die negli Atti Chimici dell'Accademia di 
Stokolm avrei potuto trovare un Articolo relativo a quella 
verità intitolato de falubriiate strìdi •vìtriolici , vii Sul* 
pbureì . Mi furono poi riferite molte prove della falu- 
brità dell'ufo di quelli Carboni, e fopra tutto l'ufo co* 
Dante , che fi fa d' elfi negli Ofpitali tanto celebrati di 
Lione . duello di Parigi detto Hotèl-Dieu fe ne ferva 
nelle Sale dei convalefcenti . L'Ofpìtale ivi detto delia 
. Carità lo impiega nelle Cucine , nelle lifcive , e nella 
Camere. In alcuni Ofpitali della Francia militari , quel- 
li dell'Armata del Batto Reno nell'ultima guerra, tutti 
altro non hanno adoperato , che il Carbon Fottile j e mi 
fu fitto rimarcare, che generalmente fi trova utili Aimo 
pegli oggetti difalute, prefcindendo ancora dalla Nazio- 
ne Inglefe, che lo fletto fuoco Tempre adopra. Mi fu 
fatto otturare ancora, che il Sig. \fillis nel Tomo n 
Cap. 
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Cap. fi. de Fblijì pulmonari , avanza come provato dal* 
la olfervazione , che l' Ertila fa poca firage nei Paefi do- 
ve bruciafi il Carbon Follile . Invogliato perciò io d' 
illtuirmi per pura curiofiiìi di quefli effetti, e di tante 
altre opinioni riferitemi , ritrovai chi ebbe la «meda 
di ricordarmi, che avrei potuto vedere un lungo detta- 
glio dell' influenza dei vapori dei Follili Carboni fulla 
fallite nelli due Volumi 17. e 18. dell'Opera intitola- 1 
ta : Deferitimi del!' jffti , e Mefiìeri . Ho dunque 
procurato di trovare queft' Opera , e fui per verità for- 
prefo dell' eflefa colla quale fu trattato l'Articolo Me- 
dico di quelli Carboni. Dalla Pag- Sii- del Tom. 17. 
della Edizione di Neuthatel alla Pag.tìe?. e nelTom. 18. 
dalla Pag. 457. alla Pag. 4S7. trovai una moltitudine di 
fatti inferiti, e di opinioni, che mi fervirono di grande 
irruzione. Vedonfi di più nel Tomo 17. le opinioni non 
folo di qualche illuftre Medico, ma di molte Società di 
Medicina, come fono quelle di Parigi, di Lione , di 
Vailencienne , di Londra, opinioni tutte, che dichiara- 
no la faiubre facoltà di quelli Folfili Carboni . Ma 
liceo me ne la mia Profeffione mi abilita ad entrare in 
quelle difculTioni, ne da altro fui guidato a far quelle 
ricerche, che da una lecita curiolìta , cos'l mi concento 
d'elferne per.queffa occafione iflrutto io fielìo. 

Ecco 
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Ecco quanto dalla mia Analifi , e da quelle poche of- 
fervazioni mi rifallo, rapporto alla natura , ed alle pro- 
prietà del Carbon Follile d'Augnano in iilato natura- 
le, e dello liefso Carbon Foffile cotto. II Colo deli derio 
d'idruirm;, fu Io fpirito, che mi guidò nelle mie ricer- 
che . Pronto Tempre di dar rilpofta ad onefle oppofizio- 
ni , ed a rinunziare alla mia opinione , quando ofserva- 
tioni più efatte delle mie mi convincano di aver erra- 
to nel mio efame. 
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